
Valle Giulia, facoltà di architettura
a Roma 1, a pianterreno studenti
seguono attraverso un monitor;
primo piano, un altro monitor
un’altra piccola folla attenta, un
cartello indica: maxischermo in
Aula 7. L’Aula magna è gremita,
non si respira, sulla cattedra, in
fondo, preside e capo-dipartimen-
to delle due facoltà (Valle Giulia e
Quaroni), prorettore, ricercatori.
Si sta svolgendo una lezione sui ge-
neris, l’oggetto è il sistema univer-
sitario italiano, i tagli del governo,
la riforma Gelmini, il perché della
protesta dei ricercatori che chia-
mano studenti, precari e ordinari
a unirsi. Carola Clemente, ricerca-
trice, fa scorrere le slide, statisti-
che ufficiali dell’Ocse: il rapporto

docenti studenti in Italia è 1 a 19,5,
«siamo avanti solo a Slovenia, Tur-
chia, Cile», in Europa le borse di stu-
dio sono al 39% mentre in Italia al
29, il finanziamento alla ricerca è
sceso in Italia allo 0,8 del Pil mentre
la Germania ha triplicato gli investi-
menti e la media europea è sopra
l’1,5%. Una caterva di dati per spie-
gare agli studenti, attentissimi, qua-

si tutti dei primi corsi «come si sta
smantellando l’università pubbli-
ca». Il blocco del turn over, per esem-
pio, significa che fra due anni ci sa-
ranno 18.000 professori in meno.
«La riforma Gelmini - dicono i ricer-
catori - non risolve il problema del
reclutamento, impone una gavetta
di 3 anni di dottorato più nove di

precariato a chi vuole tentare la
carriera accademica, senza alcuna
certezza che alla fine del percorso
ci siano i soldi per l’assunzione».
Tutto questo mentre «per gli stu-
denti della Luiss si prevede, con
fondi pubblici, il diritto a 2500 fo-
tocopie annue». Nelle università
pubbliche, invece, non solo non ci
sono le risorse per dare agli aventi
diritto l’assegno di studio ma si pre-
para per gli studenti un «prestito
d’onore» parametrato su un impro-
babile reddito di 40mila euro. Tut-
te ragioni per invitare alla manife-
stazione dell’8 ottobre.

IN PARLAMENTO

Alla Camera, intanto, inizia oggi
l’esame degli emendamenti, dopo
lo slittamento al 14 ottobre della
discussione in Aula. «È una vitto-
ria del buon senso - spiega l’on del
Pd Manuela Ghizzoni, che di me-
stiere è ricercatrice - la discussione
accelerata toglieva senso al nostro
lavoro». Ora è probabile che l’esa-
me del Ddl si concluderà dopo la
sessione di bilancio: «E sapremo
nero su bianco - dice Manuela
Ghizzoni - se il governo restituirà
il miliardo e 350 milioni tagliati.
Se, per caso, abbia intenzione di in-
vestire». Gli emendamenti Pd so-
no 200 a cui si aggiungono i 50
Udc ma, «non c’è alcun ostruzioni-
smo, è una legge complessa, di 25
articoli con paginate di commi».
Pdl e Lega rispondono alle critiche
di rettori e commentatori favorevo-
li all’approvazione veloce della ri-
forma: «Non è colpa nostra». «E sa-
rebbe colpa dell’opposizione? - re-
plica Manuela Ghizzoni - c’è tutto
il tempo di discutere seriamente.
Se invece vogliono andare alle ele-
zioni anticipate, dopo aver incassa-
to l’approvazione senza discutere,
questo sì, è un problema loro». ❖

Armando Cossutta, trattenuto
in ospedale per un delicato intervento, partecipa profondamente

commosso al grande dolore per la scomparsa di
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figura esemplare di comunista, strenuo antifascista
comandante partigiano.
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L’ex ufficiale delle SS Erich
Priebke, condannato all’ergastolo
per l’eccidio delle Fosse Ardeatine e
in stato di detenzione domiciliare
nella casa romana del suo avvocato,
gode attualmente di alcuni benefici
che gli consentono, tra l’altro, di usci-
re «per fare la spesa, andare a messa,
in farmacia e far fronte a quelle che il
codice definisce “indispensabili esi-
genze di vita”». Lo ha reso noto il suo
legale, Paolo Giachini, secondo il
quale «ciò avviene da circa un anno».

Nel giugno 2007 Priebke aveva otte-
nuto dal tribunale militare di sorve-
glianza il permesso di lavoro esterno
dai domiciliari: un provvedimento
che aveva suscitato molte polemiche
e che fu prima sospeso dal giudice e
poi annullato dalla Cassazione. «La
persona che si interessa di Priebke,
facendogli la spesa e provvedendo
ad altre incombenze, da tempo non
può più farlo per motivi di salute e
dunque - spiega Giachini - abbiamo
chiesto al Tribunale militare di sorve-
glianza semplicemente di applicare
quanto prevede la legge in base alla
quale se la persona agli arresti domi-
ciliari “non può altrimenti provvede-
re alle sue indispensabili esigenze”
può essere autorizzata ad assentarsi
nel corso della giornata dal luogo di
arresto, che è casa mia, per il tempo
necessario a provvedere a queste esi-
genze. La nostra istanza è stata accol-
ta e così Priebke, da circa un anno,
può godere di alcune ore di permes-
so alla settimana». ❖

PARLANDO

DI...

Riformadei

consultori

MINACCIA IL SUICIDIO

jbufalini@unita.it

pAssemblee affollatissime nelle facoltà di architettura in tutta Italia

pAlla Camera inizia oggi l’esamedegli emendamenti: 200quelli Pd

P
«Sonosicurachelapropostadi leggeTarziasuiconsultori indiscussionenelLaziose

passaèuntestnazionale».Lohadetto lavicepresidentedelSenatoEmmaBoninolancian-
dounamobilitazione contro la riformaperal riformadei consultori nel Laziocheprevede
contributi anche ad associazioni private ed unamaggiore tutela della famiglia.

Unprecario della scuola, Filip-

po La Spisa, 51 anni, haminac-

ciato ieri di buttarsi dal IV pia-

nodellasededell’ufficioscola-

stico provinciale di Palermo

perché rimasto senza lavoro.

Atenei, i ricercatori
chiamanoprecari
e studenti: «In gioco
il destinodi tutti»

ROMA

Sconta l’ergastolo
agli arresti domiciliari
in casa dell’avvocato

Venerdì prossimo manifestazio-
ne di tutti i lavoratori della cono-
scenza. Manuela Ghizzoni (Pd):
«Bene il voto dopo la sessione di
bilancio, così sapremo se il go-
verno intende restituire il miliar-
do e 350 milioni tagliati».

JOLANDA BUFALINI

FosseArdeatine:
Priebke puòuscire
per fare la spesa
o andare amessa
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